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SIXTH FRAMEWORK
PROGRAMME





PSx2

Participatory Science and Scientific Participation
Il ruolo delle Organizzazioni della Società Civile nei processi decisionali relativi agli sviluppi delle biotecnologie

Questionario su scienza partecipata e partecipazione scientifica

Psx2 è un progetto volto ad esplorare la partecipazione delle Organizzazioni della Società Civile nei nuovi sviluppi della scienza e della tecnologia, facendo particolare riferimento alle esperienze relative alle innovazioni nel campo delle agrobiotecnologie (piante e alimenti geneticamente modificati GM)
L’obiettivo generale è quello di aumentare la rilevanza sociale della ricerca scientifica promovendo la partecipazione del pubblico nelle attività di ricerca in ambito europeo.
Noi speriamo che I risultati di questo progetto possano essere utili a migliorare la comunicazione tra le Organizzazioni della Società Civile e gli Enti e le Istituzioni preposte alla ricerca. Chiediamo, quindi un vostro contributo nel fornirci il vostro punto di vista sulle pratiche che ritenete più utili per rafforzare il dialogo e le interazioni tra ricerca e società. Sulla base delle informazioni che ci darete speriamo di poter sviluppare insieme delle linee guida o un manuale di buone pratiche da adottare per ottenere una “Scienza partecipata e partecipazione scientifica”.
Se sarete disponibili vi contatteremo telefonicamente per discutere assieme le domande del questionario.
DISCLAIMER:

Rispondendo alle seguenti domande voi autorizzate I partner del progetto PSx2 a condividere le vostre risposte con alter organizzazioni della società civile, instituzioni di ricerca ed altri stakeholders che possano essere interessati ai risultati del progetto. Potete chiedere in qualsiasi momento di visionare il vostro questionario per apportare modifiche o per specificare meglio il vostro pensiero.
1. Da quanto tempo la vostra organizzazione si occupa di temi relativi agli sviluppi delle moderne agrobiotecnologie (Piante ed alimenti GM)? 
2. Quali sono I vostri principali fini ed obiettivi relativamente allo sviluppo di queste tecnologie? (es. cercare di influenzare le scelte politiche, cambiare le line di ricerca, promuovere tecnologie agricole alternative, ecc.) 
3. Quali metodi ritieni più efficaci per raggiungere questi obiettivi e perchè? (es. Informazione del pubblico, informazione dei media, azioni a livello politico, ricorso alle vie legali, dialogo coi ricercatori, attività di ricerca in proprio, boicottaggio, ecc.) 
4. Quali metodi hai trovato inefficaci e perchè? 
5. Quale significato ha secondo voi, partecipazione pubblica allo sviluppo delle agrobiotecnologie (Piante ed alimenti GM)?
6. Secondo voi quali sono le maggiori difficoltà/limiti nel raggiungimento della partecipazione del pubblico alla scienza?
7. Quale significato ha secondo voi, “partecipazione alla scienza”? Chi dovrebbe partecipare e a che stadio dello sviluppo dell’”innovazione scientifica” (es. definizione dell’agenda della ricerca, regolamentazione dei prodotti e della loro commercializzazione, brevetti, ecc.)?
8. Conoscete qualche esempio di efficace partecipazione pubblica allo sviluppo delle agrobiotecnologie (Piante ed alimenti GM)? 

9. Se no, che cosa ha impedito che la partecipazione pubblica fosse efficace?
10. Siete mai stai coinvolti in qualche processo ufficiale/accademico di partecipazione pubblica alla scienza (es. consultazioni, dialogo con i “portatori di interesse”, comitati, ecc.)?
11. Che cosa pensate riguardo a questi processi?
12. Si è trattato di processi promossi dalle istituzioni europee (Direzioni Generali, EFSA, ecc.)? Se sì, potete commentare la vostra esperienza?
13. Che cosa dovrebbero/potrebbero fare le istituzioni scientifiche e politiche, inclusa la Commissione europea, per migliorare la partecipazione del pubblico alla scienza?
14. Di norma, la vostra organizzazione è più attiva a livello locale, nazionale o internazionale?
15. Vi possiamo contattare ancora? 

16. Avete altri commenti o osservazioni da fare?
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ITALY (Project Coordinator) Aberto Merolla [merolla@consigliodiritigenetici.org]
ESTONIA Nastja Pertsjonok [nastja@elfond.ee] FRANCE Gilles-Eric Séralini [criigen@unicaen fr] GERMANY Maria Paola Ferretti
[ferretti@zerp.uni-bremen.de] OTHER COUNTRIES Antje Lorch [coordination@genet-info.org) SPAIN Vincenzo Pavone
[vincenzo pavone@ieasm csic.es] UNITED KINGDOM Sue Weldon [sue.weldon@genewatch.org]
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